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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 99 DEL 13 FEBBRAIO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(delega al Consigliere RINI)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipa il Consigliere BORTOT.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito alle problematiche inerenti il servizio postale nella nostra regione:

ore 15.00:
rappresentanti Organizzazioni sindacali Sic Cgil, Slp Cisl, Uil Post e Savt;

ore 15.30:
Direttore di filiale, Dott. Giuseppe Gelsomino.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 1240 in data 8 febbraio 2007.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente PRADUROUX fa distribuire copia della documentazione fornita dal Dott. Moussanet, come stabilito nel corso della riunione in data 6 febbraio scorso, in merito ai finanziamenti delle scorte per le cooperative di produzione lavoro previste dall’art. 46 della l.r. 27/1998, modificato dal disegno di legge omnibus.

Comunica di aver concordato con il Presidente della III Commissione di svolgere il sopralluogo a Nus, per visionare l’impianto di biogas presso l’azienda del Sig. Pont, venerdì 16 febbraio 2007 in mattinata.

La Commissione concorda.

Il Presidente PRADUROUX informa che le organizzazioni sindacali Sic Cgil, Slp Cisl, Uil Post hanno comunicato di non poter partecipare all’incontro odierno, a causa di un impegno concomitante e chiedono di essere sentiti in altra riunione.

La Commissione concorda.

La Consigliera VIERIN A., nel ricordare che nel corso della riunione in data 23 gennaio scorso la Commissione ha avuto un’illustrazione tecnica da parte del rappresentante della Finaosta e dei funzionari degli Assessorati al Bilancio ed ai Lavori Pubblici in merito allo studio sulle miniere di Cogne, ritiene opportuno programmare un’audizione dell’Assessore Cerise e dell’Assessore Marguerettaz al fine di avere ulteriori valutazioni di tipo politico sulla questione.

Il Consigliere BORRE concorda e propone di allargare la discussione anche alla III Commissione in considerazione del fatto che lo studio prevede un recupero degli ambiti ambientali.

La Commissione concorda.

Il Consigliere TIBALDI propone di approfondire le questioni indicate nell’interrogazione presentata dal suo Gruppo e discussa dal Consiglio regionale nel mese di dicembre 2006 in merito all’attività della galleria commerciale Les Corbeilles di Pollein e a tal fine propone un’audizione dei commercianti che hanno avviato un’attività nel centro in questione.

Il Consigliere COME’ afferma che il ruolo della Commissione non è quello di farsi carico delle lamentele o delle richieste avanzate dai singoli esercizi commerciali.

La Consigliera VIERIN A. reputa che in prima battuta gli interlocutori della Commissione debbano essere i responsabili della Società Autoporto Spa, che è locataria degli immobili.

Il Consigliere RINI reputa opportuno sentire quali sono le problematiche sollevate dai commercianti.

Il Consigliere FIOU ritiene che il principale referente per la Commissione sia l’Assessore regionale competente.

Dopo un breve dibattito la Commissione, all’unanimità, decide di programmare un’audizione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, dei responsabili della Società Autoporto Spa e di un delegato dei commercianti del centro commerciale Les Corbeilles.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.37 il Direttore di Filiale di Aosta di Poste Italiane, Dott. Giuseppe Gelsomino, ed il referente aziendale del Recapito in Valle d’Aosta, Sig. Flavio Barotto, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE INERENTI IL SERVIZIO POSTALE NELLA NOSTRA REGIONE:

- Direttore di filiale, Dott. Giuseppe Gelsomino.

Il Sig. GELSOMINO illustra la situazione e la gestione degli uffici postali in Valle d’Aosta, che ritiene positiva, in quanto vi è interesse a mantenere in attività gli attuali 69 punti vendita presenti sul territorio valdostano.

Informa di avere effettuato degli incontri con gli amministratori regionali ed i Presidenti delle Comunità montane e del Celva in merito all’avvio di negozi polifunzionali nelle zone di montagna, presso i quali sarebbe possibile inserire un chiosco multimediale di Poste Italiane che permetta una serie di operazioni in automatico e l’installazione di alcuni Atm per effettuare delle operazioni di cash dispenser.

Aggiunge che Poste Italiane sta valutando alcuni progetti che potrebbero essere intrapresi in futuro sul territorio regionale come, ad esempio, in ambito sanitario, la consegna dei medicinali, delle cartelle cliniche o delle analisi effettuate presso l’ospedale, al domicilio dei richiedenti, oppure un collegamento con le biblioteche, prevedendo la consegna o il ritiro in determinati giorni della settimana dei libri in prestito.

Precisa che si sta valutando di prevedere una presenza degli operatori di Poste Italiane anche presso il Forte di Bard, i castelli di Fenis e di Gressoney-Saint-Jean, le terme di Pré-Saint-Didier, sia garantendo un’apertura anche in orari prestabiliti, sia permettendo la prenotazione degli ingressi.

Il Sig. BAROTTO, responsabile del recapito dell’area valdostana, informa che il centro per lo smistamento della corrispondenza da e per la Valle d’Aosta è il CMP di Torino.

Aggiunge che il recapito in Valle d’Aosta è suddiviso in 94 zone sul territorio regionale, più 27 sulla città di Aosta e che vi sono ancora 10 operatori polivalenti, che è una funzione che si sta progressivamente eliminando e che sarà riconvertita nella doppia funzione di sportellista e di recapito.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· maggiori ragguagli in merito al ruolo di Poste Italiane sull’attivazione dei centri polifunzionali nei comuni di montagna;

· chiarimenti sui contenuti del piano triennale concordato con il Celva ed i Presidenti delle Comunità montane;

· se abbia qualche fondamento la polemica secondo la quale presso Poste Italiane vi sarebbe carenza di personale che l’azienda non ha intenzione di colmare;

· di avere delle informazioni in merito al personale occupato in Valle d’Aosta, sia a livello di filiale, che di sportelli e di recapito.

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se Poste Italiane preveda di poter erogare dei servizi bancari o finanziari all’interno dei negozi polifunzionali;

· se la possibilità di effettuare i servizi descritti dal Sig. Gelsomino in Valle d’Aosta sia propria della nostra Regione o se siano attività previste su tutto il territorio nazionale.

Il Consigliere BORRE fa notare che sul territorio regionale si levano dei reclami per quanto riguarda la distribuzione della posta e il recapito, in quanto l’attuale sistema meccanizzato e di gestione, sempre più centralizzata, si allontana dalle esigenze dei cittadini.

Il Sig. GELSOMINO risponde ai quesiti posti dai Commissari.

Il Sig. BAROTTO fa presente che la carenza di personale riscontrata è dovuta al fatto che vi è difficoltà ad assumere del personale con contratti a tempo determinato per sopperire alle sostituzioni in caso di assenze per malattia medio-lunghe.

Aggiunge che le assunzioni a ruolo vengono effettuate attingendo il personale da una graduatoria di residenti in Valle d’Aosta.

Fornisce alcuni chiarimenti in merito alla futura riorganizzare degli uffici di recapito che diventeranno centri di distribuzione primari e secondari, ad Aosta, in alta Valle e in bassa Valle con l’obiettivo da rendere più funzionali i collegamenti della corrispondenza.

Il Consigliere BORTOT chiede quali siano i rapporti con le organizzazioni sindacali su queste ipotesi di riorganizzazione e di multiplicità dei servizi erogati ai cittadini.

Il Sig. GELSOMINO risponde che gli accordi sui progetti di ristrutturazione aziendale fanno parte di accordi nazionali, cioè vengono siglati a livello centrale e poi hanno una ricaduta sul territorio, ai quali quindi tutti devono sottostare.

Il Sig. BAROTTO aggiunge che per quanto riguarda il piano di riorganizzazione del recapito il passaggio relazionale e di informazione è già stato fatto, quindi le organizzazioni sindacali sono informate.

La Consigliera VIERIN A. chiede come avviene attualmente lo smistamento della posta della Valle d’Aosta, quali siano i costi della gestione della posta e se non sia possibile copiare il sistema di distribuzione svizzero che utilizza gli autobus di linea per la consegna della corrispondenza nelle valli laterali.

Il Sig. BAROTTO risponde che la corrispondenza che transita dal CMP di Torino da e per la Valle d’Aosta ritorna al CPO di Saint-Christophe, in seguito le ditte esterne accollatarie portano la corrispondenza ad ogni ufficio postale della regione, dove i portalettere provvedono a recapitare la corrispondenza ai cittadini.

Fa presente che l’utilizzo degli autobus di linea per la consegna della posta era praticato in passato in alcune zone piemontesi ma è stato superato in quanto non era funzionale.

Comunica che i costi più rilevanti per la gestione postale sono rappresentati dal personale e dalla logistica.

Il Presidente PRADUROUX chiede informazioni in merito al protocollo d’intesa stilato con la Regione autonoma Valle d’Aosta.

Il Sig. GELSOMINO comunica che l’accordo in questione dovrebbe essere firmato a breve, non appena ci sarà il benestare della Commissione Europea.

Il Consigliere TIBALDI fa notare l’importanza di sensibilizzare maggiormente l’organico in merito alla gestione del “prodotto povero” rappresentato dalla corrispondenza distribuita ai cittadini dalle ditte commerciali, dai partiti politici e dalle associazioni, in quanto si tratta di prodotti che fanno massa e pertanto producono lavoro.

Chiede se si ritenga che in futuro possano organizzarsi anche in Valle d’Aosta delle società parallele che andranno ad indebolire l’attuale organizzazione postale di Poste Italiane.

Il Consigliere BORTOT dichiara di essere contrario agli sprechi rappresentati dall’intasamento della buca delle lettere di pubblicità che il cittadino non gradisce ricevere.

Il Sig. GELSOMINO condivide che la posta “senza indirizzo” rappresenta una fonte di guadagno per Poste Italiane.

Aggiunge che Poste Italiane non teme particolarmente l’avvento di società parallele in quanto il gruppo Poste Italiane è conosciuto e fidelizzato.

Il Consigliere COME’ chiede se la posta straniera abbia una corsia preferenziale rispetto alla posta italiana e quali siano le penali previste per il mancato recapito nei tempi stabiliti.

Il Sig. BAROTTO risponde che la qualità del servizio postale viene certificato da un ente esterno, che verifica se siano stati rispettati gli obiettivi e le percentuali di consegna indicati dal Ministero delle comunicazioni e che gli stessi principi valgono anche per la posta proveniente dall’estero, tranne che se l’obiettivo non è stato raggiunto, perché in questo caso occorre pagare delle penali nei confronti del paese che ha spedito.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 16.50.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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